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LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA
DIALOGO, RICONCILIAZIONE E CONVERSIONE ECOLOGICA

1. LA PACE È UN CAMMINO DI SPERANZA

Guida. Benvenuti a questa iniziativa di riflessione e preghiera, seguendo il Messaggio di Papa Francesco, il quale per costruire la pace c’invita a esercitare le migliori virtù umane ... Confronteremo poi le sue indicazioni con i testi di alcuni scrittori laici o testimoni di pace e nonviolenza …
In questo primo momento il Papa chiede di partire dalla virtù della Speranza, virtù da custodire, malgrado ogni evidenza. Secondo Charles Péguy essa è una “irriducibile bambina” più importante delle due sorelle, la Fede e la Carità, perché già “vede quel che sarà” e “ama quel che sarà”. 

1. Dal messaggio di papa Francesco. 

La Speranza è una virtù che mette in cammino; ci dà le ali per andare avanti, anche quando gli ostacoli paiono insormontabili. La comunità umana porta, nella memoria e nella carne, i segni di guerre e conflitti che si sono succeduti, con crescente capacità distruttiva, e non cessano di colpire specie i più poveri e deboli … Ancor oggi viene negata a tanti uomini l’integrità fisica e la libertà, compresa quella religiosa, la solidarietà comunitaria, la speranza nel futuro. Tante vittime portano su di sé lo strazio di umiliazioni, esclusioni, lutti, ingiustizie, o addirittura i traumi derivanti da una sistematica ostilità …

La guerra si nutre di relazioni malate, ambizioni egemoniche, paura dell’altro e della differenza vista come ostacolo; e allo stesso tempo alimenta tutto questo. La pace e la stabilità inter- nazionale sono incompatibili con i tentativi di costruire sulla paura di reciproca distruzione o sulla minaccia di annientamento totale ... Come costruire un cammino di pace e di riconoscimento reciproco? Come rompere la logica morbosa della minaccia e della paura? ... Perseguendo una fratellanza, basata sulla comune origine da Dio, esercitata nella fiducia reciproca. Il desiderio di pace è profondamente inscritto nel cuore dell’uomo e non dobbiamo rassegnarci a nulla che sia meno di questo.

1. Da “Il portico della seconda virtù” di Charles Peguy.   

La Fede è una sposa fedele; la Carità è una madre; invece la Speranza è una bambina da nulla … Dice Dio: la Fede non mi stupisce perché, Io risplendo talmente nella mia creazione, nel sole, nella luna e nelle stelle e in tutte le mie creature! La Carità poi è tutta naturale, zampillante, semplice. Per amare il prossimo c’è solo da lasciarsi andare. Per non amare bisognerebbe farsi violenza, snaturarsi, tormentarsi, farsi del male ...

Ma la piccola Speranza! Ella è stupefacente, dice Dio.  Avanza tra le sue sorelle e neanche si nota … Il popolo cristiano non fa attenzione che alle due sorelle grandi. La prima e l’ultima. E quasi non vede quella in mezzo. La piccola, quella che va ancora a scuola ... Crede volentieri che siano le grandi a tirar la piccola per mano, per farle fare la strada accidentata della salvezza. Ma è lei, la piccina, che trascina tutto. La Fede non vede che quel che è, ma la Speranza vede quel che sarà! La Carità non ama che quel che è, ma la Speranza quel che sarà!

Preghiamo Signore che hai posto nel cuore d’ogni uomo il desiderio della pace, aiuta la tua Chiesa a cercare la fratellanza, nel dialogo e nella fiducia reciproca.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore …. 

2. LA PACE É UN CAMMINO DI MEMORIA E ASCOLTO

Guida. Nel secondo passaggio del suo Messaggio il Papa avverte che per costruire la pace non servono parole vuote, ma testimoni sicuri, artigiani di pace, aperti a un dialogo che non manipola, oltre le ideologie e le opinioni diverse; e il dialogo implica memoria e ascolto, secondo l’invito che è alla base dell’intera Scrittura «Shemà Israel» … 
[bookmark: _GoBack]Della necessità dell’ascoltare ci parlano anche la poesia “Natale” di Salvatore Quasimodo (che nella prima parte descrive una situazione familiare, accogliente, fatta di pace e amore e nella seconda mostra il mondo degli uomini, le sue contraddizioni e la violenza del non-ascolto) e poi un brano da “Siddartha” di Herman Hesse.

1. Dal Messaggio di Papa Francesco. 

Gli Hibakusha, i sopravvissuti alle bombe di Hiroshima e Nagasaki, oggi tengono viva la fiamma della coscienza collettiva … La memoria è orizzonte della speranza e va custodita, non solo per non commettere gli errori e gli schemi illusori del passato, ma anche per suggerire tracce per le presenti e future scelte di pace ... La pace è un cammino da fare insieme, cercando sempre il bene comune … Nel reciproco ascolto possono crescere anche la conoscenza e la stima dell’altro, fino al punto di riconoscere nel nemico il volto di un fratello ... Il processo di pace dura nel tempo, è una costruzione sociale e un’elaborazione in divenire, dove ciascuno porta il proprio contributo, a tutti i livelli, locale, nazionale e mondiale. 

Già san Paolo VI evidenziava il rilievo dell’educazione alla vita associata, dove (oltre l’informazione sui diritti di ciascuno) siano riconosciuti i doveri nei confronti degli altri, che comportano dominio di sé e accettazione delle responsabilità e dei limiti alla libertà personale o di gruppo. La frattura tra i membri di una società, le disuguaglianze e il rifiuto di usare gli strumenti per uno sviluppo umano integrale, mettono a rischio la ricerca del bene comune. Invece il lavoro paziente basato sulla forza della parola e della verità è capace di ridestare capacità di compassione e di solidarietà creativa.

1. “Natale” di Salvatore Quasimodo. 
Natale. Guardo il presepe scolpito,
dove sono i pastori appena giunti
alla povera stalla di Betlemme.
Anche i Re Magi nelle lunghe vesti
salutano il potente Re del mondo.
Pace nella finzione e nel silenzio
delle figure di legno: ecco i vecchi
del villaggio e la stella che risplende,
e l'asinello di colore azzurro.
Pace nel cuore di Cristo in eterno;
ma non v'è pace nel cuore dell'uomo.
Anche con Cristo e sono venti secoli
il fratello si scaglia sul fratello.
Ma c'è chi ascolta il pianto del bambino
che morirà poi in croce fra due ladri?

1. Da “Siddharta” di Hermann Hesse. 
Il barcaiolo sapeva ascoltare. Siddharta vedeva come, tranquillo, accoglieva le sue parole, aspettandole senza perderne una, senza impazienza, senza unirvi lode o biasimo. Semplicemente ascoltava. Capì quale fortuna sia imbattersi in un simile ascoltatore, affondare nel suo cuore la vita, gli affanni, l’ansia di sapere «Ti ringrazio -disse- sono rari quelli che ascoltano, e non ho mai incontrato uno come te». «Ad ascoltare - disse il barcaiolo - mi ha insegnato il fiume, da cui tutto puoi imparare … che cioè è bene discendere, tendere verso il basso, cercare il profondo. Anche questo me l'ha detto il fiume ... E il resto lo imparerai da lui».

Preghiamo 
Signore, fa’ che partecipiamo alla ricerca di un ordine sociale più giusto, nella memoria di Cristo che ha dato la sua vita per la nostra riconciliazione.  
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore …. 



3. LA PACE È UN CAMMINO DI RICONCILIAZIONE

Guida. Nel terzo passaggio del suo Messaggio il Papa parla della necessità di intraprendere a tutti i livelli un cammino di vera riconciliazione, partendo dalla semplice constatazione di essere tutti fratelli e sorelle … se nel cuore dell’uomo, come nella coscienza di un popolo o di una nazione non si riuscirà a dare spazio a questa verità, la pace resterà solo una illusione …  
Due esempi in cui la forza del perdono si è manifestata concretamente ci sono offerti da Nelson Mandela, nel suo discorso di investitura a capo della nazione del Sud Africa e da Robi Damelin, madre di un giovane ebreo ucciso nel 2002 da un cecchino palestinese.

0. Dal messaggio di papa Francesco. 

La Bibbia con le parole dei profeti richiama le coscienze all’alleanza di Dio con l’umanità. Si tratta di abbandonare il desiderio di dominare gli altri e di guardarci come persone, figli di Dio, fratelli. L’altro non va chiuso in ciò che ha potuto dire o fare, ma valutato per la promessa che reca in sé. Scegliendo la via del rispetto si potrà rompere la spirale della vendetta e intraprendere il cammino della speranza. Ci guida il colloquio tra Pietro e Gesù: “Signore, se mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli?”. E Gesù risponde: “Non ti dico fino a sette, ma fino a settanta volte sette”. Imparare a vivere nel perdono aumenta la capacità di divenire donne e uomini di pace.

 … Quel che è vero in ambito sociale, lo è anche in quello politico e economico poiché la questione della pace permea ogni dimensione di vita: non vi sarà vera pace se non saremo capaci di costruire un più giusto sistema economico. Come scriveva Benedetto XVI, nella Caritas in veritate “La vittoria sul sottosviluppo richiede non solo di agire migliorando le transazioni fondate sullo scambio, ma soprattutto sulla progressiva apertura, in contesto mondiale, ad attività economiche contraddistinte da quote di gratuità e di comunione”.

1. Dal discorso di investitura di Nelson Mandela (10 maggio 94). 

Siamo invasi da gioia ed euforia quando l'erba si fa verde e i fiori sbocciano. 
È giunto il tempo della guarigione delle ferite! Vivevamo in un Paese messo al bando e lacerato per l’ideologia e la pratica dell’apertheid e dell’oppressione razziale. 
Ma ecco l’ora di colmare gli abissi e di costruire! Abbiamo piantato semi di speranza nel cuore di milioni di cittadini, impegnandoci per una pace giusta e duratura … 
Dobbiamo agire insieme per la riconciliazione nazionale e per la nascita di un nuovo mondo, come popolo unito. Ci sia giustizia e lavoro, pane, acqua e sale per tutti. 
Mai più l’oppressione di uno sull'altro in questa terra. Il sole non tramonti mai su tale gloriosa conquista! Dio ci benedica e benedica l’Africa!

1. Da un’intervista a Robi Damelin. 

Crescono gli slogan all’insegna della separazione, ma la separazione porta alla violenza! Basti pensare al Medioriente ... 
Qui siamo riusciti a mettere insieme in associazione 600 famiglie, metà palestinesi e metà israeliane, ognuna con una vittima nel conflitto, perché le lacrime non hanno colore e solo il perdono può liberare dalla prigione della nostra disumanità … 
Noi crediamo debba esserci una cornice di riconciliazione che faccia parte di un qualsiasi futuro accordo politico. Altrimenti non potrà mai esserci pace, ma solo l’ennesimo e precario “cessate-il-fuoco”.

Preghiamo. 
Signore, aiutaci a scegliere sempre la via del rispetto e del perdono, per rompere ogni la spirale di vendetta e dare vigore a ogni cammino della speranza. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore …. 







4. LA PACE È UN CAMMINO DI CONVERSIONE ECOLOGICA


Guida. Il dominio dispotico sul creato, come le guerre, l’ingiustizia e la violenza, sono secondo il Papa, segni di infedeltà al tesoro di sapienza affidatoci, richiede di essere fondato su profondi convincimenti etici e religiosi. 
A conferma di ciò ascolteremo anche la riflessione di Alexander Langer (1945- 1995) leader del movimento verde europeo, promotore di numerosissime iniziative per la pace, la convivenza, i diritti umani, contro la manipolazione genetica e per la difesa dell'ambiente.




1. Dal messaggio di papa Francesco. 
Di fronte agli effetti della nostra ostilità verso gli altri, del mancato rispetto della casa comune e dell’abusivo sfruttamento delle risorse naturali viste come strumenti unicamente utili al profitto, abbiamo bisogno di una conversione ecologica. Il Sinodo sull’ Amazzonia spinge a un nuovo appello per una relazione pacifica tra comunità e terra, tra presente e memoria, tra esperienze e speranze. La riconciliazione è anche ascolto e contemplazione del mondo donatoci da Dio per farne la nostra casa comune.

Le risorse naturali, le numerose forme di vita e la Terra stessa ci sono affidate per essere “coltivate e custodite” anche per le generazioni future, con la partecipazione responsabile e operosa di tutti. Abbiamo poi bisogno di un cambiamento nello sguardo e nelle convinzioni che apra maggiormente all’incontro con l’altro e all’accoglienza del dono del creato, dove si riflette la bellezza e la sapienza del suo Artefice. Da qui scaturiscono motivazioni profonde e un nuovo modo di abitare la casa comune, di essere presenti gli uni agli altri con le proprie diversità, di celebrare e rispettare la vita ricevuta e condivisa, di preoccuparci di condizioni e modelli di società che favoriscano la fioritura della vita nel futuro, sviluppando il bene comune dell’umanità.

1. Da uno scritto di Alexander Langer. 
In un rapido crescendo si produce sempre maggiore ‘falsa’ ricchezza, per sfuggire a ‘false’ povertà. Ci siamo liberati del lavoro manuale, delle avversità naturali, delle malattie e fatiche, ma in cambio cosa abbiamo? Radiazioni nucleari, montagne di rifiuti, consunzione della fantasia e dei desideri ... Tutto appare fattibile ed acquistabile, ma è venuto a mancare ogni equilibrio … L'antico re Mida (che per la sua avidità desiderò che si mutasse mutare in oro ogni cosa toccasse) appare oggi come il patrono dei culti di progresso e sviluppo, il predecessore dei presunti benefici della nostra civiltà … 

Come suscitare impulsi che rendano possibile la svolta verso una correzione di rotta? La paura della catastrofe, si è visto, non ha generato motivazioni sufficienti; altrettanto si può dire delle leggi e dei controlli; la stessa analisi scientifica non ha prodotto adeguata capacità persuasiva. Una politica ecologica si avrà solo sulla base di nuove (ma forse antiche) convinzioni culturali e civili, fondate su basi religiose, etiche, sociali, estetiche, tradizionali … Senza un saldo fondamento alla necessaria conversione ecologica, nessun singolo provvedimento sarà tanto forte da opporsi all'apparente convenienza che l'economia della crescita e dei consumi di massa sembra offrire.

Preghiamo.
Signore, conduci noi a un nuovo sguardo sulla vita, a relazioni fraterne, alla gioiosa sobrietà della condivisione, al rispetto del creato in tutte le sue forme. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore …. 

5. CONCLUSIONE. SI OTTIENE TANTO QUANTO SI SPERA!

Guida. Non si ottiene la pace, ripete il Papa, se non la si spera. Dobbiamo credere nella possibilità della pace, credere che l’altro ha il nostro stesso bisogno di pace. In questo, può ispirarci l’amore liberante e instancabile di Dio per ciascuno e per tutti noi …  
Per confermare questa fiducia, tra poco l’Arcivescovo invocherà la benedizione di Dio sulla Diocesi e sulla Città cui siamo inviati come testimoni di speranza e pace.  
Questo non sarà un gesto formale, ma un gesto che ci impegna a essere noi stessi “benedizione” di Dio e a portare noi stessi la sua benedizione nel mondo, perché sia sempre illuminato e sostenuto il cammino degli uomini che cercano Dio.



1. Dal messaggio di papa Francesco.

La paura è fonte di conflitto. È quindi importante andare oltre i nostri timori umani, riconoscendoci figli bisognosi, davanti a Colui che ci ama e ci attende, come il Padre del figlio prodigo (cfr Lc 15,11-24). La cultura dell’incontro tra fratelli e sorelle rompe con la cultura della minaccia. Rende ogni incontro una possibilità e un dono dell’amore generoso di Dio. Ci guida ad oltrepassare i limiti dei nostri orizzonti ristretti, per puntare sempre a vivere la fraternità universale, come figli dell’unico Padre celeste. Per i discepoli di Cristo, tale cammino è sostenuto anche dal sacramento della Riconciliazione, che rinnova le persone e le comunità. 

La Riconciliazione chiama a tenere lo sguardo rivolto a Gesù, che ha riconciliato «tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli» (Col 1,20); essa chiede di deporre ogni violenza nei pensieri, nelle parole e nelle opere, sia verso il prossimo sia verso il creato … Ricevuto il perdono, in Cristo, possiamo rimetterci in cammino per offrirlo agli uomini e alle donne del nostro tempo. Giorno dopo giorno, lo Spirito Santo ci suggerisce atteggiamenti e parole affinché diventiamo artigiani di giustizia e di pace. 

1. Benedizione alla Città

Noi ti benediciamo e ti rendiamo grazie, Dio di provvidenza infinita, per i grandi segni d’amore
profusi nel corso dei secoli sulle generazioni umane che hanno edificato questa nostra casa comune.

Tu hai posto in Cristo, tuo Figlio, la pietra angolare che unisce tutti gli uomini 
e la pietra fondamentale, da cui ogni struttura trae stabilità e consistenza.

Guarda benigno la nostra Diocesi e la nostra Città; a te sono noti i suoi peccati 
e le sue virtù, le ricchezze e le miserie, i gesti di bontà e le debolezze,
ma la tua provvidenza è più grande dei nostri stessi abbandoni.
Non privarci del tuo aiuto, o Padre: veglia sulle case e sulle famiglie, 
sui quartieri e sulle comunità, sui seggi e sulle cattedre, 
sulle scuole, sugli ospedali, sulle officine, sui cantieri 
e sulle molteplici espressioni dell’operosità quotidiana.

Assisti i giovani, i poveri, gli emarginati, che cercano uno spazio di vita e di speranza.
Fa' che non si estingua nelle nuove generazioni la fede trasmessa dai padri;
resti vivo e coerente il senso di onestà e generosità, la concordia operosa, 
l'attenzione ai piccoli, agli anziani e agli ammalati, la premurosa apertura verso l'umanità 
che in ogni parte del mondo soffre, lotta e spera per un avvenire di giustizia e di pace.

Il Dio della pace ci benedica e venga in nostro aiuto.  Maria, Madre del Principe della pace 
e Madre nostra, ci accompagni e ci sostenga, passo dopo passo, nel cammino di riconciliazione. 

Intercedano per noi i santi patroni della nostra terra,
e tutti i testimoni del Vangelo i cui nomi sono nel libro della vita.

Preghiamo. 
Risplenda il tuo volto, o Padre, sulla nostra Chiesa e sulla nostra città, e la tua benedizione ci accompagni nel cammino del tempo verso la patria futura.  Per Cristo nostro avvocato e mediatore, che ascende accanto a te nella gloria, e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

……………………………………………


Canti da eseguire lungo il cammino

· Nella Chiesa del Signore tutti gli uomini verranno
· Camminiamo sulla strada 
· Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida
· Evenu shalom alejem
· Andate per le strade in tutto il mondo 
· Pace a te fratello mio. Pace a te sorella mia
· Andate per le strade in tutto il mondo
· Benedicat tibi Dominus
· 
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